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Dal primo 
dicembre 

nuovo 
sciopero 

negli 
ospedali 

Ancora giorni durissimi per 
la Sanità nel Lazio. Dal 1* al IO 
dicembre è programmato dal* 
l'ANAAO (assistenti e aiuti o-
spedalieri) un nuovo sciopero 
>a scacchiera». Come già un 
mese fa, gli ospedali verranno 
bloccati per settore, ma questo 
non impedirà altri gravi disa-
gi per gli utenti. -La protesta 
— secondo un comunicato del» 
l'associazione — è motivata 
dal persistente orientamento 
dilatorio dei responsabili di 
parte pubblica sulla definirlo' 
ne del primo contralto sanità* 
rio unificato-, t-'agitatiouc 
continuerà ad oltranza fino a 
quando «il flusso di denaro 
pubblico profuso a piene mani 
dai contributi non \enga con
cretamente spostato da settori 
clientelari e speculativi sul 
settore pubblico-. 

Se il governo si è mostralo 
largamente inadempiente e 
sfuggente sull'appicazione 
della Riforma sanitaria, la Re
gione non è da meno. Lo sotto
linea ancora una volta il PCI il 
cui comitato regionale si è riu
nito per esaminare la situazio
ne sanitaria anche in rappor
to a dibattiti e polemiche re
centi. 

Il partito comunista espri
mendo pieno sostegno alla vi
gorosa e puntuale azione di 
denuncia del proprio gruppo 
regionale rileva, tra l'altro, co
me la riforma sanitaria sia nel 
pieno di una controffensiva 
che punta a metterla in que
stione e a -riprivatizzare- la 
salute dei cittadini. E la giun
ta pentapartitica regionale si 
è distinta per la sua inefficien
za, il suo centralismo e per a-
ver abbandonato ogni pro
grammazione. Ben diverso è 
stato l'atteggiamento della 

Piunta di sinistra — afferma il 
CI — e del compagno Ranalli 

in particolare, che ha posto il 
Lazio tra le prime regioni d'I
talia che hanno attuato la ri
forma, e che si è distinto per 
una gestione amministrativa 
limpida e rigorosa. 

La prossima settimana i giudici decideranno sulla semilibertà 

Accolta la richiesta della difesa 
• r 

ridotta la pena a Pino Pelosi 
«Una decisione saggia e corretta, per un giovane che ha dimostrato una forte volontà di reinserimento» - Se il 
tribunale darà parere favorevole, tra poco potrà riprendere a vivere normalmente fino alla più completa libertà 

Pino Pelosi e Pier Paolo Pasolini 

Cinquecento sessanta 
giorni di carcere in meno, 
una riduzione della pena di 
circa un anno e sette mesi, 
sui due che Pino Pelosi, Il 
ragazzo condannato per 1' 
assassinio di Pierpaolo Pa
solini, deve scontare ancora 
nel carcere di Civitavec
chia. I giudici hanno accol
to Ieri mattina l'istanza 
presentata dal difensore del 
giovane, l'avvocato Rocco 
Mangia, ma non si sono 
pronunciati su quella della 
«semlllberta»: la decisione 
verrà presa con ogni proba
bilità nei primi giorni della 
settimana, e quasi certa
mente verrà accordata. Al
la richiesta si è aggiunto un 
voluminoso fascicolo reda
to dal direttore del peniten
ziario e firmato da educato
ri e psicologi, che attesta il 
comportamento esemplare 
del giovane detenuto du
rante la reclusione. 

Dall'aprile del *76 quando 
11 tribunale del Minorenni 
lo condannò a 9 anni e sei 
mesi di reclusione, (la sen
tenza fu poi confermata in 
appello) Pino Pelosi ha stu
diato (ha preso la licenza 
media e tra poco dovrebbe 
diplomarsi in ragioneria), 
lavorato e seguito corsi di 
formazione professionale. 
«Non concedergli quello che 
la legge prevede per ogni 
detenuto che dimostri una 
seria volontà di reinseri
mento — ha commentato 
Roberto Ricci operatore so
ciale di Casal del Marmo — 
sarebbe stato scorretto e in
giusto. Giustizia non vuol 
dire vendetta: ha già paga
to per il gravissimo delitto 

commesso, negargli questa 
ultima possibilità, secondo 
me avrebbe acquistato il 
sapore di una vera e pro
pria ritorsione». 

Se ti tribunale darà pare
re favorevole, Pino Pelosi 
tornerà di nuovo Ubero, an
che se sarà obbligato a pas
sare la notte In carcere. 
Uno zio materno gli ha già 
trovato lavoro: sarà occu
pato tutto 11 giorno come 
garzone in un panificio. Olà 
nella scorsa estate all'as
sassino dello scrittore ven
ne concesso un analogo 
provvedimento e una ditta 
di riparazioni stradali lo 
prese tra 1 suoi dipendenti. 
Poi l'Impresa terminò In 
breve tempo i lavori e il 
cantiere fu chiuso, e Pelosi 
dovette tornare dietro le 
sbarre. Il ragazzo che la 
notte tra l'uno e II due no
vembre del *75 si ribellò, se
condo la versione da lui 
stesso raccontata al proces
so, alle offerte di Pasolini 
colpendolo con un bastone 
e travolgendolo con la mac
china fu condannato in pri
mo grado a nove anni, sette 
mesi e dieci giorni. In ap
pello la sentenza rstò im
mutata i giudici lo riconob
bero colpevole dell'omici
dio dello scrittore, omicidio 
compiuto senza l'aiuto di i-
gnoti complici. Fu accusato 
di furto per essere fuggito 
subito dopo con la GT di 
Pasolini. 

Il verdetto accolse In pie
no le richieste dell'allora 
sostituto procuratore Giu
lio Guasco. Secondo il ma
gistrato non c'erano dubbi 
sulla volontarietà dell'orni» 

Firmato dal ministro dell'Istruzione Bodrato un decreto che liquida PIRRSAE 

Dopo la truffa, sciolto l'ente 
E i corsi d'aggiornamento? 

Il provvedimento preso dopo lo scandalo di un funzionario autonominatosi presidente - I sindacati: un 
colpo per chi si è battuto per una gestione efficiente «Perchè si vuole sollevare un «polverone»? 

La notizia non è ancora uf
ficiale. Ma 11 fatto è certo. Il 
ministro della Pubblica I-
struzione Bodrato ha firma
to ieri un decreto di sciogli
mento del comitato direttivo 
IRRSAE. l'istituto che gesti
sce i corsi di aggiornamento 
dei docenti. La decisione ar
riva a poche settimane dall' 
arresto di un funzionario 
dello stesso ministero. Pietro 
Maria Maratta, che si era 
«autonominato» ammini
stratore dell'IRRSAE. fal
sificando addirittura la fir
ma di Bodrato, ed intascan
do svariati milioni destinati 
al corsi per gli insegnanti. 

•È un provvedimento gra
ve — hanno reagito imme-
dlatamentl I sindacati confe
derali — perché con lo scio
glimento, il ministro addita 
all'opinione pubblica l'intero 
comitato direttivo dell'Isti
tuto, quasi fosse responsabi
le di quella truffa. Ed Invece 
non è vero. Anzi — precisano 
i sindacalisti — furono pro
prio i membri del direttivo a 
segnalare quell'episodio alla 

magistratura». Dunque, che 
cosa comporterà questa 
mossa di Bodrato? Sono an
cora i rappresentanti sinda
cali a rispondere. 

«Di fatto l'IRRSAE verrà 
diretto da un commissario di 
nomina ministeriale. Ed as
sumerà da solo l'intera ge
stione, tagliando fuori un or
ganismo nel quale sono rap
presentati tutti, dagli inse-
fmanti eletti con i decreti de-
egati alla Regione Lazio, al 

Consiglio nazionale univer
sitario». Vale la pena, quindi, 
di riepilogare la storia di 
questo Istituto, nato per ga
rantire agli Insegnanti i corsi 
di perfezionamento. Per 
molti anni — fino ad oggi — 
il ministero aveva di fatto 
boicottato riRSSAE, accen
trando la maggior jparte dei 
fondi, e lasciando all'Istituto 
solo le «briciole*. Soltanto da 
poco tempo 1 fondi comincia
vano ad arrivare con mag-
Éiore frequenza. Poi è arriva-

L la clamorosa vicenda del 
funzionario truffatore, con 
le conseguenti dimissioni del 
presidente Primi. Vennero a-
vanzati. infatti, alcuni so

spetti su possibili omissioni 
di controlli amministrativi. 
Per questo, lunedì prossimo, 
era stata convocata la riu
nione del direttivo, per eleg
gere il nuovo presidente. 
•Era necessario votare im
mediatamente un nuovo di
rigente — dicono i sindacati 
— per portare avanti tutti gli 
importanti impegni dell'Isti
tuto. evitando una nuova pa
ralisi. E c'era la volontà di ri
mettersi subito al lavoro per 
garantire una gestione effi
ciente. Questo 'commissa
riamento' blocca nuovamen
te tutto, ed impedisce un 
principio elementare di de
mocrazia, delegando tutti 1 
poteri in mano ad una perso
na sola». 

Al di là dei problemi Inter
ni, questa vicenda segnalata 
dai sindacati ribalta comple
tamente le versioni fornite 
durante le indagini sulla 
truffa. Nessuno segnalò in
fatti che la denuncia contro 
Pietro Maratta era uscita 
proprio dal direttivo oggi in
giustamente «commissaria-

Congresso regionale 
degli artigiani CNA 

Oggi alle 9 nella sala delie conferenze della Regione Lazio 
(palazzo ex Inam) si apre il 2" congresso regionale della Con
federazione Nazionale dell'Artigianato. Le due giornate di 
dibattito (i lavori si concluderanno domani) serviranno a 
mettere a fuoco I tanti problemi nei quali si dibattono le 85 
mila imprese (130 mila addetti) che operano nel Lazio. Il 
settore dell'artigianato nonostante tutto rappresenta un tes
suto produttivo capace di dare risposte alla crisi occupazio
nale e sbocco alle capacità imprenditoriali che esistono nella 
regione. La CNA per rispondere ai rischi di paralisi che mi
nacciano il settore, anche per la scarsa attenzione della Re
gione, ha posto al centro del dibattito congressuale la propo
sta: «Per un progetto di qualificazione e sviluppo dell'artigia
nato del Lazio negli anni 80*. 

Dopo il saluto del presidente del comitato regionale, Can
dela, 1 lavori saranno aperti dalla relazione introduttiva del 
segretario del comitato regionale. Necci. 

Domani ci sarà l'intervento conclusivo di Etnei Pomo Ser-
ravalle della segreteria nazionale della CNA, quindi si passe
rà alla discussione e approvazione del documenti conclusivi e 
all'elezione del Consiglio regionale. 

cldlo ma la sentenza di pri
mo grado andava respinta 
laddove si ipotizzava la 
complicità nel delitto di al
tre persone. A distanza di 
sei anni nell'agosto scorso 
la corte d'appello del tribu
nale del minorenni ha re
spinto la richiesta di libera
zione condizionale presen
tata sempre dall'avvocato 
Rocco Mangia, nonostante 
fosse accompagnata dall'e
sauriente documentazione 
sul buon comportamento 
tenuto dal giovane durante 
la detenzione «utilizzata per 
seguire corsi d'istruzione e 
preparazione professiona
le». Lo stesso giudice di sor
veglianza gli aveva accor
dato numerosi permessi 
per tenere l contatti con la 
famiglia e nella relazione 
presentata si aggiungeva 
che «era stato ammesso al 
regime di semlllberta». Per 
quasi un anno infatti Pino 
Pelosi era uscito dal carcere 
per recarsi In cantiere dove 
aveva lavorato come ope
ralo. 

Ma le numerose testimo
nianze non furono suffi
cienti a far cambiare opi
nione ai giudici. 

Adesso dopo solo tre me
si, la difesa si è appellata di 
nuovo alla clemenza otte
nendo risposte positive. Sì 
alta diminuzione della pe
na, quasi certa la semiliber
tà. Tra poco dunque Pino 
Pelosi potrà essere trasferi
to a Rebibbia e di andare a 
lavorare tutti i giorni nel 
forno della zia materna alla 
Garbatella: una vita quasi 
normale da recuperare 
giorno dopo giorno fino al
la più completa libertà. 

Quattro giovanissimi gli assassini 

Era stato picchiato 
e rapinato in casa 
Muore per le ferite 

È l'ennesimo grave episodio di violenza nella zona San Pao-
lo-Magliana - Stamattina un'assemblea popolare nel mercato 

La notizia passò inosser
vata, era una delle tante ra
pine in appartamento. An
che se le vittime, due anziani 
pensionati, rimasero seria
mente feriti. I giornali pub
blicarono la notizia. Nei 
giorni scorsi, in una clinica 
romana, Giuseppe Finocchi, 
80 anni, è morto, dopo due 
settimane di agonia, per le 
ferite riportate dopo la tragi
ca rapina. Gli assassini, 
quattro «ragazzini», descritti 
minuziosamente, «di. età 
compresa tra i 16 ed 117 an
ni», fuggirono senza lasciare 
tracce con i resti della sua 
misera pensione, 60 mila lire, 
dopo aver legato lui e la mo
glie, Giuseppina Alvlto, 74 
anni. 

Era la sera del 10 novem
bre. I due vecchi coniugi sta
vano vedendo la televisione, 
quando con uno stratagem
ma i quattro giovani si sono 
fatti aprire la porta del picco
lo appartamento sul Lungo
tevere San Paolo, al numero 
50. «Erano giovanissimi — 
racconteranno i coniugi agli 
agenti del commissariato 

San Paolo — e ci hanno get
tato subito a terra. Poi ci 
hanno legato alle sedie». La 
loro testimonianza la polizia 
l'ha raccolta sui letti dell'o
spedale San Camillo, dove e-
rano stati ricoverati.-Giusep
pe Finocchi ha avuto una 
prognosi di 45 giorni, la mo
glie di 15 giorni. 

L'uomo non era apparso in 
condizioni gravissime. Al 
punto che 1 figli hanno deci
so di farli trasferire nella cli
nica Villa Pia, per farli assi
stere durante la convale
scenza. Ma le ferite di Giu
seppe Finocchi hanno avuto 
delle ripercussioni sul fisico 
già indebolito. Ed è morto 
dopo pochi giorni dal ricove
ro. La notizia si è saputa però 
soltanto ieri sera. E 11 com
missario di San Paolo a rac
contare questo grave episo
dio, dopo che numerosi citta
dini avevano telefonato per 
sollecitare un intervento del
la polizia per i continui scip
pi nella zona del mercato del
la Magliana. 

Stamattina, proprio al 
mercato di viale Vico Pisano, 

ci sarà un'assemblea popola
re di protesta. «Purtroppo — 
ci ha detto 11 commissario — 
questa zona non è certo di
versa da altri quartieri di 
Roma. Gli scippi, i furti e le 
rapine in strada o In appar
tamento sono all'ordine del 
giorno. E non sono opera di 
vere e proprie bande orga
nizzate, ma di giovanissimi, 
spesso tossicodipendenti, al
la ricerca de) soldi per l'eroi
na». 

Basterà ricordare l'assas
sinio degli ultimi tre pensio
nati, uccisi mentre erano soli 
in casa. Ignazio Porcari, ex 
insegnante, legato e bruciato 
dai rapinatori a San Giovan
ni Il 27 agosto. Damiano Buf
fa, legato con il filo del ferro 
da stiro Intorno al collo, e 
morto per strangolamento, 
FU settembre, al Prenestlno. 
Si scoprì che lo aveva fatto 
rapinare il nipote. 

Ed infine Luigi Cudln, am
mazzato con un colpo in te
sta per rapinarlo della sua 
catenina d'oro, in un piccolo 
appartamento di Casal Bru
ciato, il 20 settembre. 
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Arrestato il medico 
che curava in casa 

i terroristi dei «NAR» 
E' Carlo Rocchi, 31 anni, della clinica «Columbus» - Ha prestato 
soccorso al killer fascista Roberto Nistri, ferito dalla polizia 

All'attività di anestesista 
presso la clinica privata «Co
lumbus» alternava quella di 
medico di fiducia della banda 
di terroristi neri dei NAR, que
sta l'accusa con la quale ieri i 
carabinieri della Legione Roma 
hanno arrestato il dottor Carlo 
Rocchi, 31 anni L'ordine di 
cattura spiccato dall'ufficio i-
struzkme del tribunale di Ro
ma paifa di banda annata e at-
•ocjarione sovversiva. Al medi
co della' clinica in via della Pi
neta Sacchetti gli inquirenti so
no arrivati dopo lunghe e pa
zienti indagini nell'ambiente 
sanitario. 

Negli scontri a fuoco con la 
polizia diverse volte i terroristi 
neri erano rimasti feriti, qual
cuno evidentemente li aveva 
curati nella clandestinità. In 
particolare Cario Rocchi è ac
cusato di aver prestato soccorso 
netta propria abitazione al fa
scista Roberto Nistri che sareb
be rimasto ferito durante l'as
salto atta casa del rappresen
tante dell'OLP, il palestinese 
Nemer Hsmmad Nel conflitto 

a fuoco venne ucciso un poli
ziotto che prestava servizio di 
vigilanza e rimasero feriti due 
passanti. Rocchi è anche so
spettato di aver curato anche 
uno dei prù famigerati espo
nenti dei NAR, Walter Sordi ri
masto gravemente ferito netto 
scontro a fuoco trai terroristi e 
una pattuglia detta polizia av
venuto a dicembre detto scono 
anno atta Storta. 

In quel conflitto a fuoco mo
rirono il terrorista nero Ales
sandro Ahbrandi figlio del noto 
magistrato e l'agente di pubbli
ca sicurezza Capobranco. Wal
ter Sordi nonostante learavi fe
rite riportate riuscì a fuggire • 
per diversi mesi gusdagnando-
sì 1 aimettativo di supertatitan-
te, sfuggi alla cattura. 

Un mese fa però venne indi
viduato, in una villa di Terna
na, fl covo dove « nascondeva 
assieme ad altri membri dell' 
organizzazione eversiva di de
stra e catturato. 
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89 miliardi 
ai fornitori 
sanitari ma 

«non bastano» 
75 miliardi per i debiti del 

1981 e 14 di anticipo per quel
li delltQ sono stati stanziati 
dalla giunta regionale per 
pagare I fornitori degli ospe
dali che sono In agitazione e 
non distribuiscono più mate
riale fino a quando non sa
ranno soddisfatti I loro debi
ti. Con grande tempismo F 
ASSOFAO ha fatto sapere 
che non si ritiene soddisfatta 
e che la situazione resta mol
to grave se si considera il 
perdurante silenzio dell'as
sessore alla Sanità, Giulio 
Pietrosantl 11 quale si è sem
pre rifiutato di ricevere il 
consiglio direttivo dell'asso
ciazione nonostante I ripetu
ti Inviti. 

Ieri una delegazione dal sindaco Vetere 

I giovani fuori sede occupano 
una delle Case dello Studente 

Ieri mattina gli studenti 
fuori-sede di Casalbertone 
hanno deciso di occupare la 
Casa dello Studente. «Per por
re fine — dice un loro comuni
cato — ad una situazione di vi
vibilità ormai insostenibile*. 
Una delegazione sempre in 
mattinata si è incontrata an
che col sindaco Vetere al qua
le sono stati esposti i gravi di
sagi dei fuori-sède nella nostra 
citta. 

Nel pomeriggio in via De 
Dominicis si è tenuta una as
semblea aperta cui era stata 
invitata la stampa. Gli studen
ti non residenti che frequenta
no 1' università a Roma sono 
circa 40 mila: di questi solo 
1350 trovano alloggio presso le 
tre Case dello studente (Casal-
bertone. via De Lollb. Civis). 
Già i criteri di selezione ven
gono duramente contestati dai 
giovani perché si basano su un 

reddito familiare di 4 milioni 
l'anno, talmente basso — dico
no — che «facilita» paradossal
mente i figli di chi non ha un 
reddito fisso; anche il presala
rio (500 mila lire annue) rima
sto fermo al '68 è assolutamen
te inadeguato, ma quello che 
soprattutto è carente e non più 
accettabile è il servizio mensa 
(8 mila pasti al giorno, spesso 
precotti). 

A Casalbertone. salvo una 
breve pausa, le cucine sono 
chiuse, prima perché non at
traiate. poi per disfunzioni e 
ritardi mai colmati. 

Le richieste riassunte bre
vemente sono: l'immediato 
aumento del presalario e del 
tetto massimo del reddito fa
miliare per ottenerlo; la ria
pertura delle mense con servi
zio giornaliero di pasti caldi, 
senza l'uso di precotti; l'istitu
zione di una commissione di 
controllo formata da studenti 

sulla qualità e quantità del ci
bo: rimozione del servizio di 
controllo dei vigilantes all'in
terno della Casa dello studen
te. dell'Università e delle 
mense; più case per gli studen
ti: la mensa e la biblioteca a-
pene anche agli abitanti del 
quartiere. È ovvio che la mag
gior parte selle soluzioni dei 
problemi riguarda l'Opera u-
niversitaria. per la quale ieri 
la giunta regionale ha appro
vato un contributo di 5 miliar
di. Ma anche il sindaco, nell* 
incontro di ieri ha dichiarato 
la propria disponibilità a in
tervenire. oltre che nei settori 
di propria competenza (nei 
quali l'amministrazione ha già 
adottato le necessarie iniziati
ve) anche per quanto riguarda 
I rapporti con la Regione. A 
questo scopo il sindaco ha 
chiesto un incontro da tenersi 
con il presidente della giunta 
regionale. 

Strumentale decisione della fabbrica di cartucce di Anagni 

La direzione della Winchester 
«spara» venti licenziamenti 

Un anno fa avevano promes
so investimenti produttivi e 
quindi anche un aumento dell' 
occupazione ora invece hanno 
deciso di avviare la procedura 
di licenziamento nei confronti 
di 20 lavoratori. La direzione 
della multinazionale Winche
ster, la fabbrica di cartucce di 
Anagni, non ha fornito eccessi
ve spiegazioni ai rappresentan
ti sindacali. La motivazione è 
stata: contrazione produttiva e 
crisi di mercato punto e basta. 
Considerando il tipo di settore 
in cui opera la Winchester, ar
mi e cartucce sono forse una tra 
le poche attività produttive che 
non conoscono crisi, e l'esiguo 
numero dei licenziamenti: ven
ti su un totale di 330 dipenden
ti. la decisione dell'azienda — 
dicono i rappresentanti della 
FULC — ha un carattere stru
mentale. 

Una conferma è venuta nel 
corso dell'incontro in cai la di
rezione della Winchester ha in
formato il sindacato detta sua 
intenzione di avviate la proce
dura di licenziamento. La dire
zione, infatti, ha sottoposto l'e
sigenza di tagliare il servizio dei 
pullman con i quaK i lavoratori 
raggiungono lo stabilimento e 
di elevare la quota mensa paga
ta dai lavoratori, lasciando in
ternare che se venrva raggiunto 
un accordo su questi punti ci 
poteva essere un ripeitssssento 
sulla questione Ikenziaasenti. 
Un vero e proprio baratto aval
lato per di prù — denuncia il 
sindacato — dall'Unione indu
striali di Frosinone che, per 
prassi, avvia la procedura dei 
licenziamenti». 

•La Winchester — dice Elio 
Giannetti della Fikea CGIL — 
non è nuova a questi atteggia

menti. Da tempo la direzione 
chiede di poter intervenire sul 
nodo della produttività. Nulla 
in contrario da parte nostra a 
discutere la questione, ma cer
to vogliamo prima che ci diano 
informazioni precise sulla pro
duttività reparto per reparto. 
su come intendono modificare 
il numero degli addetti ecc. ecc. 
A queste nostre elementari ri
chieste però hanno sempre ri
sposto che queste questioni so
no di stretta competenza della 
direzione. Dì fronte atta nuova 
manovra dei venti Mcemiaann-
ti — continua Giaauetti — ab-
h i » ° ««mediatamene rispo
sto impugnando m procedura e 
chiedendo un incontro urgente 
al ministero del Lavoro, e in
tanto abbiamo programmato 
un pacchetto di venti ere di 
sciopero da spendere da qui al 
10 dicembre». . 

Improvvisi e sospetti licenziamenti alTAedo-ltalia di Colli Aniene 

È arrivata la magistratura, 
meglio sbaraccare il cantiere 

Nel cantiere «Aedo-Italia Ni-
ce House» a Colli Aniene il tem
po si è fermato. Li c'è ancora 
chi il padrone intende farlo se
guendo uno stile anni 50. Mi
nacce ai lavoratori che parteci
pano agU scioperi per il rinnovo 
del contratto; il capocantiere 
armato di una sbarra di ferro 
che si oppone airingresso dei 
rappresentanti sindacali; due 
primi licenziamenti, tanto per 
dare resempio, ed infine il lì-
cenziamento in blocco di tutti e 
venti ì laboratori che, per conto 
delta cooperativa «Edi! Iufcase 
80» e oeBa società «Ventarmi, 
stonno lavorando atta costru-
sione di un tumultuo dt allog
gi, swjjosi, uffici e studi profes-

anche la sospet

ta prsapttazione con la quale la 
direzione del cantiere è arriva
ta, iaaratica, aliai 
sedei cantiere. 

Tutto. 
giorni Cala OC 
detta Pretura di Roma hi ordi-
•atoa asquasttudel 
peicne apiwvvujtv unte 
di sicurezza. 

Prima hanno sfsnedito, in 
tutti i modi, di far entrare nel 
posto di lavoro>il •àssWcato.Ora 
pero è arrivato reechio inai-
scretodefcB»af|strstuni e — 

Italiaj fona lima chela issati 
ni detta violerò» dette «orme 

"TftxChTaenunciato prù 
verte resistenza di questo in
quietante fenomeno. Nei can
tieri ormai ai avverte e in ma
niera sempre più acuta la pre
senza detta 

Dopo 4 giorni 
è noito il ragazzo 
ferito a S. Basilio 

È morto, dopo quasi quattro 
giorni di coma, il quindicenne 
Giulio Minna gravemente fe
rito alla testa martedì scorso 
da Paolo Soddu, 19 anni, per 
una «ritorsione* contro i fra
telli della vittima. Minna era 
ricoverato al San Giovanni in 
gravi condizioni e già da mer
coledì mattina era stato di
chiarato dai medici dell'ospe
dale «clinicamente morto». 

Oltre a Soddu, la polizia il 
giorno dopo la sparatoria ave
va arrestato Roberto De Feli
ce, Enrico Camilloni e Gio
vanni Foschi e denunciato Mi
chele Taglia. 
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